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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Ecc.mi Presuli della Conferenza Episcopale del Sud Africa, in Visita "ad Limina Apostolorum":
S.E. Mons. George Francis Daniel, Arcivescovo di Pretoria;
S.E. Mons. Buti Joseph Tlhagale, O.M.I., Arcivescovo-Vescovo di Johannesburg;
S.E. Mons. Zithulele Patrick Mvemve, Vescovo di Klerksdorp;
S.E. Mons. Pius Mlungisi Dlungawana, Vescovo tit. di Altino, Amministratore Apostolico "sede vacante et ad
nutum Sanctae Sedis" di Marianhill;

 Partecipanti al Pellegrinaggio della Diocesi di Verona. 

Benedetto XVI riceve questo pomeriggio in Udienza:
 Em.mo Card. Giovanni Battista Re, Prefetto della Congregazione per i Vescovi.
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UDIENZA AI PARTECIPANTI AL PELLEGRINAGGIO DELLA DIOCESI DI VERONA

Questa mattina, nell’Aula Paolo VI, il Santo Padre ha ricevuto in Udienza i partecipanti al Pellegrinaggio della
Diocesi di Verona, ed ha loro rivolto il discorso che pubblichiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Cari fratelli e sorelle della Diocesi di Verona!

Grazie per il vostro entusiasmo. Grazie per la vostra gioia che è espressione e frutto della fede. Sono lieto di
accogliervi in questo vostro pellegrinaggio alle Tombe degli Apostoli. Tutti saluto cordialmente a cominciare dal
vostro Vescovo, che ringrazio per essersi fatto interprete dei comuni sentimenti. Saluto i sacerdoti, i religiosi e le
religiose, i responsabili delle associazioni e dei movimenti ecclesiali, come pure le autorità civili che hanno
voluto essere presenti a quest’incontro. Con l’odierno pellegrinaggio alla Sede Apostolica, voi volete esprimere,
al termine del Sinodo diocesano, i vincoli di comunione che legano la Comunità diocesana di Verona alla Chiesa
di Roma, e ribadire la vostra piena adesione al magistero del Successore di Pietro, costituito da Cristo "pastore
di tutti i fedeli per promuovere sia il bene comune della Chiesa universale, sia il bene delle singole Chiese"
(Decr. Christus Dominus, 2). Siete venuti per essere confermati nella fede ed io, da poco chiamato a questo
grave compito, sono felice di salutare, attraverso di voi, un’antica ed insigne Comunità ecclesiale quale è quella
di san Zeno, molto venerato anche nella mia terra, e di incoraggiarvi a perseverare nell’impegno di
testimonianza cristiana nel mondo di oggi.

Il vostro Sinodo, iniziato 3 anni or sono, ha conosciuto la sua fase culminante nell’Anno dell’Eucaristia. Questa
felice coincidenza aiuta a meglio comprendere che è l’Eucaristia il cuore della Chiesa e della vita cristiana.
"Ecclesia de Eucharistia" - "la Chiesa vive dell’Eucaristia" -, così ci ha lasciato scritto il Servo di Dio Giovanni
Paolo II nella sua ultima Enciclica. La vostra Diocesi deve vivere dell’Eucaristia in tutte le sue espressioni: dalle
famiglie, piccole chiese domestiche, ad ogni articolazione sociale e pastorale delle parrocchie e del territorio.
"Nell’Eucaristia - ho voluto ricordare a Bari domenica scorsa, al termine del Congresso Eucaristico Nazionale -
Cristo è realmente presente tra noi. La sua non è una presenza statica. E’ una presenza dinamica, che ci afferra
per farci suoi, per assimilarci a sé. Cristo ci attira a sé, ci fa uscire da noi stessi per fare di noi tutti una cosa sola
con Lui. In questo modo Egli ci inserisce anche nella comunità dei fratelli e la comunione con il Signore è
sempre anche comunione con le sorelle e con i fratelli". E’ vero: la nostra vita spirituale dipende essenzialmente
dall’Eucaristia. Senza di essa la fede e la speranza si spengono, la carità si raffredda. Per questo, cari amici, vi
esorto a curare sempre più la qualità delle celebrazioni eucaristiche, specialmente di quelle domenicali, affinché
la domenica sia veramente il Giorno del Signore e conferisca pienezza di significato alle vicende e alle attività di
tutti i giorni mostrando la gioia e la bellezza della fede.

La famiglia è giustamente uno dei temi principali del vostro Sinodo, come lo è negli orientamenti pastorali della
Chiesa, in Italia e nel mondo intero. Nella vostra Diocesi, infatti, come del resto anche altrove, sono aumentati i
divorzi e le unioni irregolari, e ciò costituisce per i cristiani un urgente richiamo a proclamare e testimoniare in
tutta la sua interezza il vangelo della vita e della famiglia. La famiglia è chiamata ad essere "intima comunità di
vita e d’amore" (Cost. past. Gaudium et spes, 48), perché fondata sul matrimonio indissolubile. Nonostante le
difficoltà e i condizionamenti sociali e culturali dell’attuale momento storico, gli sposi cristiani non cessino di
essere con la loro vita segno dell’amore fedele di Dio; collaborino attivamente con i sacerdoti nella pastorale dei
fidanzati, delle giovani coppie, delle famiglie e nell’educazione delle nuove generazioni.

Cari fratelli e sorelle, abbiamo celebrato ieri la solennità del Sacro Cuore di Gesù: solo da questa fonte
inesauribile di amore potrete attingere l’energia necessaria per la vostra missione. Dal Cuore del Redentore, dal
suo costato trafitto è nata la Chiesa, che incessantemente si rinnova mediante i Sacramenti. Sia vostra
preoccupazione alimentarvi spiritualmente con la preghiera e con un’intensa vita sacramentale; approfondite la
personale conoscenza di Cristo e tendete con ogni sforzo a quella "misura alta della vita cristiana" che è la
santità, come amava dire il caro Giovanni Paolo II. Maria Santissima, del cui Cuore Immacolato facciamo oggi
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memoria, ottenga in dono per tutti i membri della vostra Diocesi la totale fedeltà a Cristo e alla sua Chiesa.
All’intercessione della celeste Madre del Redentore e al sostegno dei santi e beati della vostra Terra affido il
cammino post-sinodale che vi attende. Quanto a me, vi assicuro un ricordo nella preghiera, mentre con affetto
imparto al vostro Vescovo, a voi e all’intera Comunità diocesana una speciale Benedizione Apostolica.

[00698-01.02] [Testo originale: Italiano]

 

LETTERA DEL SANTO PADRE ALL’EM.MO CARD. ALFONSO LÓPEZ TRUJILLO, PRESIDENTE DEL
PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA FAMIGLIA

Pubblichiamo di seguito la Lettera che il Santo Padre Benedetto XVI ha inviato all’Em.mo Card. Alfonso López
Trujillo, Presidente del Pontificio Consiglio per la Famiglia in merito al V Incontro Mondiale delle Famiglie che
avrà luogo a Valencia, in Spagna, nel luglio del 2006:

● LETTERA DEL SANTO PADRE

Al Señor Cardenal Alfonso López Trujillo
Presidente del Consejo Pontificio para la Familia

El venerado Santo Padre Juan Pablo II convocó, el 22 de febrero de este año, el V Encuentro Mundial de las
Familias en Valencia, España, eligiendo como tema: "La transmisión de la fe en la familia" y señalando como
fecha la primera semana de julio del año 2006.

Me es grato renovar la convocatoria de este importante Encuentro Mundial de las Familias. A este respecto, me
propongo alentar, como lo hizo Juan Pablo II, "la estupenda novedad" (FC 51), el "Evangelio de la Familia",
cuyo valor es central para la Iglesia y la sociedad. Yo mismo tuve la oportunidad de ser el Relator general de la
Asamblea Especial del Sínodo de los Obispos sobre la Familia, celebrado en Roma en 1980. Fruto de dicha
Asamblea fue la Exhortación apostólica Familiaris consortio, que analiza profundamente la identidad y la misión
de la familia, a la que califica como "iglesia doméstica" y santuario de la vida.

Todos los pueblos, para dar un rostro verdaderamente humano a la sociedad, no pueden ignorar el  bien
precioso de la familia, fundada sobre el matrimonio. "La alianza matrimonial, por la que el varón y la mujer
constituyen entre sí un consorcio para toda la vida, ordenado por su misma índole natural al  bien de los
cónyuges y a la generación y educación de la prole" (can. 1055), es el fundamento de la familia, patrimonio y
bien común de la humanidad. Así pues, la Iglesia no puede dejar de anunciar que, de acuerdo con los planes de
Dios (cf. Mt 19,3-9), el matrimonio y la familia son insustituibles y no admiten otras alternativas.

La familia cristiana tiene, hoy más que nunca, una misión nobilísima e ineludible, como es transmitir la fe, que
implica la entrega a Jesucristo, muerto y resucitado, y la inserción en la comunidad eclesial. Los padres son los
primeros evangelizadores de los hijos, don precioso del Creador (cf. GS 50), comenzando por la enseñanza de
las primeras oraciones. Así se va construyendo un universo moral enraizado en la voluntad de Dios, en el cual
el hijo crece en los valores humanos y cristianos que dan pleno sentido a la vida.

En esta circunstancia, me complace enviar mi cordial saludo a Mons. Agustín García-Gasco Vicente, Arzobispo
de Valencia, Iglesia particular que prepara este Encuentro eclesial y que acogerá a familias del resto de España
y de otros países.

Ya desde ahora encomiendo al Señor y bendigo a las familias que participarán o se unirán espiritualmente a
dicho Encuentro.  Que la  Virgen María,  Madre nuestra,  que acompañó a su Hijo  en las  Bodas de Caná,
interceda por todos los hogares del mundo.
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Vaticano, 17 de mayo de 2005.

BENEDICTUS PP. XVI

[00699-04.02] [Texto original: Español]

 

RINUNCE E NOMINE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI DÉDOUGOU (BURKINA FASO) E NOMINA DEL
SUCCESSORE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI SAN VICENTE (EL SALVADOR) E NOMINA DEL
SUCCESSORE● RINUNCIA DEL VESCOVO DI DÉDOUGOU (BURKINA FASO) E NOMINA DEL
SUCCESSORE

Il  Santo  Padre  ha  accettato  la  rinuncia  al  governo  pastorale  della  diocesi  di  Dédougou (Burkina  Faso),
presentata da S.E. Mons. Zéphyrin Toé, in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto Canonico.

Benedetto XVI ha nominato Vescovo di Dédougou (Burkina Faso) il Rev.do Judes Bicaba, Vicario Generale
della medesima diocesi.

 Rev.do Judes Bicaba

Il Rev.do Judes Bicaba, è nato nel 1947 a Wakara, nell’attuale diocesi di Dèdougou. Ha studiato in patria e in
Costa d'Avorio presso 1'Institut Catholique d'Abidjan dove ha conseguito la licenza in Teologia Pastorale.

E' stato ordinato sacerdote il 12 luglio 1975 e incardinato nella Diocesi di Nouna-Dédougou. Dopo la divisione è
passato alla Diocesi di Dédougou.

Dal  1975 al  1986 è stato  Vicario  parrocchiale  e  poi  parroco.  Negli  anni  1986-1988 ha studiato  Teologia
Pastorale (Catechesi) ad Abidjan.

Dal 1988 al 2002 è stato Direttore al Centro di Formazione dei Catechisti.

Dal 2002 è Vicario Generale e Parroco.

[00700-01.02]

● RINUNCIA DEL VESCOVO DI SAN VICENTE (EL SALVADOR) E NOMINA DEL SUCCESSORE

Benedetto  XVI  ha  accettato  la  rinuncia  al  governo pastorale  della  diocesi  di  San Vicente  (El  Salvador),
presentata da S.E Mons. José Oscar Barahona Castillo, in conformità al can. 401 § 2 del Codice di Diritto
Canonico.

Il Papa ha nominato Vescovo di San Vicente (El Salvador) S.E. Mons. José Luis Escobar Alas, finora Vescovo
titolare di Tibica ed Ausiliare della stessa diocesi di San Vicente.

 S.E. Mons. José Luis Escobar Alas

S.E. Mons. José Luis Escobar Alas è nato a Suchitoto, archidiocesi di San Salvador, il 10 marzo 1959. Ha
compiuto gli  studi  ecclesiastici  nel  Seminario  Centrale  "San José de la  Montaña"  in  San Salvador  e  nel
Seminario Maggiore di Morelia in Messico. Ha ottenuto la Licenza in Filosofia presso la Pontificia Università
Gregoriana di Roma.

Ordinato sacerdote il 15 agosto 1982, per il clero della diocesi di San Vicente, ha svolto diversi incarichi: Rettore
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del Seminario Minore diocesano di San Vicente, Parroco di "Guadalupe", Professore del Seminario Centrale
"San José de la Montaña" a San Salvador, Parroco del "Pilar" in San Vicente e Vicario Generale della diocesi di
San Vicente.

Il 19 gennaio 2002 è stato nominato Vescovo titolare di Tibica ed Ausiliare di San Vicente.

Ha ricevuto la consacrazione episcopale il 23 marzo 2002.

[00701-01.01]

[B0313-XX.01]
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